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- sono stati resi disponibili alla vigilanza dell’lVASS i tepore sintetici contenenti le 
valutazioni dell’attività antifrode esercitata dalle imprese. Si tratta di elaborati staosuci sulla 
base dei dati richiesti dal Regolamento 1VASS n. 44/2012 trasmessi dalle imprese e relativi 
al 2013, ultimo esercizio disponibile;

- sono state segnalare alla Procura o agli uffici antifrode preposti, singole situazioni 
meritevoli di approfondimento;

- sono staci pianificao acceriamenci ispettivi, effettuati nel 2014 c nei primi mesi dei 2015, 
nei confronti di sette imprese per le criticità riscontrate dall’esame delle relazioni annuali 
anòfrode e dei flussi di alimentazione e consultazione della BDS;

- è stata avviata la rivisitazione della normativa regolamentale in materia di attestati di 
rischio, al fine di introdurre la dematerializzazione degli scessi prevista dal decreto 
liberalizzazione del 2012. Nei primi mesi del 2015, è stato emanato il Regolamento ÌVASS 
n. 9/2015.

M a lotta alle frodi l’JVASS contribuìsce.

- effettuando analisi, elaborazioni e valutazioni delle informazioni desunte dalla gestione 
della banca dati sinistri;

• inoltrando richieste di informazioni alle imprese di assicurazione per verificare le 
segnalazioni pervenute, suggerendo eventualmente di presentare denuncia/querela 
all’autorità giudiziaria;

- segnalando alle imprese i profili di anomalia riscontrai nelle banche dati;
- collaborando con le imprese, le forze di polizia e l’Autontà giudiziaria.

Nello svolgimento deU’aiciv-ità di controllo del territorio o nell’espletamento di indagini di 
polizia, le forze dell’ordine si rapportano con l’IVASS segnalando fenomeni fraudolenti e 
chiedendo gli accessi alla BDS per verificare targhe, persone e circostanze e chiedendo alle 
imprese di verificarne i profili, accertare le irregolarità, provvedere alle denunce.

Nell’anno in esame sono state trattate 62 segnalazioni su presunti fenomeni di illegalità: 17 
da Autorità, 6 da imprese di assicurazione e 39 provenienti da altri soggetti. Sono state trattate 
anche 187 richieste di verifica della documentazione contrattuak sequestrata dalle Forze di Po­
lizia. L’isatuto gestisce le segnalazioni su possibili frodi sollecitando l’atoviià di indagine da 
parte delle imprese di assicurazione c l'azione di denuncia alle Autorità competenti nei casi 
accertati.

Fortemente incrementata risulta anche U richiesta di accesso ai daa personali da parte di 
privaci (102 nel 2014) che chiedono di conoscere se e quali informazioni personali siano 
presenti nella Banca dati, segnale questo di una lenta ma costante diffusione della conoscenza di 
tale strumento tra gli utenti r.c. auto.

I soggetti legittimati ai sensi del Regolamento n. 31/2009 alla consultazione della banca dati 
sinistri sono abilitati dall’istituto con iJ rilascio della credenziali di accesso. L’TVASS esegue 
controlli sulle consultazioni effetruate dai soggetti abilitati, anche attraverso verifiche periodiche
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e a campione. In caso di consultazione irregolare, l’TVASS sospende o  revoca l’abili razione del 
soggetto.

Nell’anno in esame la gesdùne delle abilitazioni ha riguardato:

- le imprese, con 474 nuove abilitazioni e n. 188 disabilirazioni per altrettanti utenri;
- gli end25, con 18 abilitazioni e 31 disabìlirazioni;
• circa 440 uteno che hanno usufruito di assistenza tecnica, sia per richieste delle password 

che per le uset-id-

Nel 2014 sono state avviate 73 procedure sanzionatone nei confronti delle imprese che 
non alimentano correttamente la BDS.

Le bacche dati nella r.c. auto

Il settore della assicurazione auto è interessato da un ampio processo di snellimento de.Ua fase asso nova - 
declinabile anche in funzione and frode - volto ad affermare la progressiva demarerializzazione della do­
cumentazione contrattuale.
Al fine di contrastare la contraffazione dei contrassegni è stata prevista la loro sosdtuzione con sistemi 
elettronici o telematici, in collegamento con banche dati. Il termine della procedura di demarerializzazione 
del contrassegno è staro fissato dal MISE per il 18 ottobre 2015.
Con l'emanazione del Regolamento n. 9/2015, recante la disciplina della banca dori attestaci di rischio si 
conclude la prima fase del progetto “demaierializziuione delTattesrato di rischio" che ha sollevato gli assi­
curati dall’adempimento, ¿no ad oggi a loro carico, di consegna dell’attestato di rischio alTassicuraiore, in 
sede di stipula del contratto. La Banca dati, in quanto già esistente (S1TA_ATRQ, è detenuta e gestita 
dall’ANIA, sulla base di specifica Convenzione, secondo le modalità ed i tempi definiti dall’IVASS, con 
specìGche disposizioni. La nuova disciplina è inoltre destinata a contrastare il frequente fenomeno d<Jln 
contraffazione dell’attestato di rischio.
La dematenali22azione del contrassegno e dell'attesMio di rischio, riducendo i costi assuntivi a carico del­
le imprese e consentendo il contras co delle frodi, potrebbe rivelarsi un valido approccio anche al fine del 
contenimento dei cosò per gli assicuratori. Ciò potrebbe generare effetti positivi sotto il profilo della ri­
duzione dei cosò e dei prezzi delle copexcure assicurative auto.

L'aniam /п/tjmt» iMttfmir

Nel corso del 2014 è stata completata l'analisi e la realizzazione della prima fase 
deU’atchivio informatico integrato (ALA -  Archivio Integrato Antifrode) per la prevenzione e il 
contrasto delle frodi net comparto della responsabilità civile veicoli, previsto dall’ art. 21 del
D.L. n. 179/2012, convertito con L. n. 221 del 17/12/2012.

In  p revalenza l^ u lì/u  locali*, con  fu n /u m i di IM .», po ich é  I t alta* luride <ik P ^ I i/ ìa d i un k c c s h » il jru io a O n
p e r  i| tra tru te  ile i ( ) ip * rn m c n tò  ln te if r tr7 e  del M in is tro  d e l l 'in te rn o
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In questa pnma fase progettuale sono stari connessi ad AIA, oltre Ja banca dari struscìi 
deU'IVASS, gli archivi dd)a M otonziazione Civile, del Pubblico registro automobilistico, della 
Consap e dell’ANIA.

Dagli archivi interconnessi in questa prima fase è possibile acquisire informazioni 
prevalentemente incentrate sui veicoli coinvolti nel sinistro; dai dati così disponibili vengono 
calcolati olere 20 indicatori di anomalia che, in base alla loro rilevanza in otoca anòfrode, 
concorrono alla determinazione del livello di anomalia dell’evento, livello che viene 
compendiato in un indicatore di sintesi {scort). I risultaci di queste elaborazioni vengono 
comunicari alle imprese di assicurazione coinvolte nel sinistro. LJanaliacicà delle informazioni 
trasmesse alle compagnie è maggiore nel caso di un valore medio-alto dell’indicatore di sintesi, 
mentre vengono inviaci daò più sinteòci quando il livello dello scort è basso o  nullo

Negli ultimi mesi del 2014 è stato effettuato il collaudo della procedura informaòca al quale 
hanno partecipato anche le imprese di assicurazione su base volontaria. La risposta delle 
compagnie è stata immediata e rilevante: hanno partecipato ai test 20 imprese che 
rappresentano oltre il 55% dei sinistri segnalaci alla banca daci sinistri. L’ampia adesione alla fase 
di collaudo della procedura ALA ribadisce le crescenti aspecraove sulla nuova procedura da 
parte dell’industria e testimonia, inolcre, la rilevanza che le imprese assegnano al contrasto delle 
frodi.

Sta per essere portato a termine l’iter di emanazione del decreto intetminisrenale attuativo 
dcll’AlA; una volta completato questo iter normativo l’IVASS emanerà le disposizioni operaòve 
per l'entrata a regime dell’ALA, disposizioni in larga misura già predisposte.

Parallelamenre alle atrivirà di ultimazione ed entrata a regime della prima fase, sono in 
corso le analisi metodologiche, informatiche e giuridiche della seconda fase del progetto ALA; la 
seconda fase infarti prevede quattro principali filoni di attività, oltre, ovviamente, a quella di 
osservazione e valutazione dei risultaci della fase iniziale.

Il primo fJooe riguarda l’ampliamento delle basi dati esterne da connettere ad AIA, incluse 
tutte quelle previste dal citato art. 21 istitutivo delTATA. Le nuove informazioni da acquisire 
riguardano, principalmente, dari sui soggetti direttamente (responsabile, danneggiati, testimoni, 
ecc.) o indirettamente coinvolti nel sinistro (avvocaci, carrozzieri, medici, ecc.); in particolare, si 
stanno analizzando le potenzialirà informative per il contrasto alle frodi r.c. auto dell’Anagrafe 
tributaria, della costituenda Anagrafe nazionale dei residenti e di altri archivi del Ministero 
dell’interno

Il secondo gruppo di attività è di natura metodologica. É prevista la definizione di nuovi 
indicatori di anomalia calcolati utilizzando le ulteriori informazioni disponibili, nonché la 
realizzazione di più complessi strumenti di analisi antifrode basati sulla nttm rk an/ilysis.

Il terzo filone da sviluppare riguarda la realizzazione di nuove funzioni informatiche 
interattive per l’IVASS, le Forze dell’Ordine e per le compagnie di assicurazione, funzioni che 
permettano di evidenziare e analizzare i casi anomali nonché monicorare l’attività antifrode 
svolta dalle compagnie stesse, come previsto dal suddetto art. 21.
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L'ultimo comparto di intervento riguarda la fase assonava. Saranno svolti specifici 
approfondimenti per valutate le modalità di un eventuale utilizzo dell’AIA al momento della 
sàpula del contratto assicurativo, focalizzando l'attenzione su dati e m<hcaton che siano di 
efficace supporto al contrasto delle frodi in fase assonava ma che nel contempo non contrasti­
no con le varie disposmom in materia di ruteln della privacy, obbligo a contrarre e concorrenza 
sleale.

6.4, J L'Mimiti rnmrotk dàk mprtn

Il processo avviato lo scorso anno, con l’introduzione dell’obbligo per le imprese di 
predisporre ed innate annualmente la relazione sull'attività anòfrode nel settore r.c auto, si è 
consolidato nel 2014 e nei primi mesi dell’anno in corso con Pacc|uisizione dei dau fornin per 
gli esercizi 2013 e 2014, che, associaci a quelli già detenuti, relativi all’esercizio 2012, consentono 
una lettura delle informazioni ampliata da una prospettiva di durata.

Tale ricchezza cb dari è stata inoltre inccementata dal contributo conoscitivo ottenuto dai 
numerosi accertamenti ispettivi effettuaci sul tema presso le imprese.

Ciò ha reso possibile, da un lato3 precisare criteri e metodologie da adottarsi nel valutare 
l'attività ancifrode delle imprese, dall’alcro, verificaie la validità e la qualità delle informazioni 
trasmesse, evidenziando le criticità ncocrenn.

Ditr; nMUfi nìì'attmia unnirodt tUÌU imùrat atlF tsm i^n 2011

Nel 2014, ai sensi del Regolamento 1SVAP n. 44/2012, sono pervenute le relazioni annuali 
di 52 imprese iraliane e di 17 imprese comunitarie (9 in regime di stabilimento ed 8 in regime di 
Ubera prestazione di servizi) che hanno operato nel 2013 in Italia nel ramo r.c. auto

II numero delle imprese italiane, a seguito di operazioni di fusione ed incorporazione 
societaria, è leggermente diminuito rispetto alla precedente annualità (54), mentre il numero 
delle imprese comunitarie che hanno acquisito polizze nel ramo r.c. auto è cresciuto (nel 2012 
erano 14), anche se la quota mercato complessiva di queste ultime, aggirandosi, in termini di 
coperture assicurative, incorno al 6,1%, non risulta incrementata.

I nsulrao complessivi finali, dopo attento lavoro di verifica e normalizzazione dei dari, 
individuano in 2.891.442 il numero totale di sinistri denunciaci nel 20I3, e in 40.732.279 il 
numero totale delle unità di rischio (di seguito UdR) assicurate nell’anno.

La riduzione delle unità di rischio assicurate è del 2,7%, mentre i sinistri denunciaci nel 
2013 sono scesi di 117.421 unica, 3,9%.

L'incremento del numero di sinistri consideraci dalle imprese a rischio frode si è attestato a 
478 394 unità quantificando un aumento, rispetto al 2012, del 19,3%, mentre il numero di 
sinistn che sono stari oggetto di specifico approfondimento in relazione al rischio Frode da 
parte delle imptese c aumentato nel 2013 dcU‘8,2%, per un totale di 250.954 unirà.
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I sinistri oggetto di approfondimenro in relazione al rischio frode poso senza seguirò, sono 
passati dai 33.739 registrali nel 2012, ai 30 256 rilevati ne) 2013, con un decremento risperro 
all’anno precedente del 10,3%.

1 dati confermano l’imporrante aumento registrato nel 2013 per i sinistri oggetro di 
denuncia-querela, d cm numero, rispetto al 20)2, c cresciuto di quasi il 34%, documentando un 
notevole potenziamento dell'attività di “de/sction " svolta dalle imprese nel 2013, ulteriormente 
confermata dal numero assoluto delle querele proposte dalle imprese nello stesso esercizio, che 
risulta incrementato del 30% per fattispecie legate alla fase liquidilo vìi, e del 35,5% pet 
fattispecie fraudolente connesse ad aspetri contrattuali e precontratruab, legate alla fase 
assunova.

Quanto alle ripartizioni geografiche dell’atovità di contrasto delle frodi, nel 2013 multano 
confermate le stesse rilevate oel 2012, evidenziandosi un aumento dei volumi trattari parimene 
distribuito lungo tutta la penisola.

La Regione Campania, ad esempio, dove nel 2013 sono localizzaci l’8,5% dei sinistri de­
nunciaci in Italia, continui* a registrare le più alte percentuali di sinistri a rischio frode, totaliz­
zando da sola il 34,7% dei valori nazionali dei sinistri oggerto di denuncia/querela.
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Tavola 165 - Dati 2013 Regolam ento n 44 -------------------- 1
M acrozone
T erritoriali R agioni

U niti di 
R ischio  

2013

S inistri 
D enuncia  

li 2013

S in istri 
e sp o s ti a 

risch io  
frode  
2013

S in istri Ap­
profonditi 

in re laz ione  
al r isch io  

fro d e  2013

Sinistri A ppro­
fonditi in re la ­

zione al risch io  
frode  p osti 

S enza  S eg u ito  
2013

Sinistri 
o g g e tto  di 
D enuncia / 

Q uerela
2013

Em ilia  r o m a g n a 3.340 792 215.168 28 601 13.066 1.668 258
FRIULI-VENEZIA
GIULIA 962.799 49 209 5.937 I 980 237 118

LIGURIA 1 179.769 99 755 13.124 6.202 70» 94

NORD
LOMBARDA 6.959.017 512 745 57 660 23 406 3 382 515

PfEMONTE 3 312 427 227-746 27 547 12 463 ! 623 335
TRENTINO-ALTO
ADIGE 843 169 51 633 6  731 1.685 168 2.2

VALLE D'AOSTA 140.998 1 1143 951 295 27 15

VENETO 3 705 802 204 526 20 04 4 7 650 1 014 207

Nord Totale 10.449.773 1.371.925 180.875 86.747 8.820 1.614

LAZIO 4 218.571 398 887 63 906 33 458 4 403 B22

CENTRO
MARCHE 1 189 625 7 0 0 7 0 10.595 4.660 520 106

TOSCANA 2 863 640 210 310 27 690 13 413 1 455 404

UMBRIA 714.965 44 997 7 071 3.797 368 93
C en tro  Totale 8 986.301 724 264 109.262 55.328 6 746 1.425

ABRUZZO 933 008 59 054 10.261 4.811 545 143

BASILICATA 374 067 19 445 4.303 2 403 251 59

SUO
CALABRIA 1.022.965 58.057 14 309 9.143 923 369

CAMPANIA 2 634 601 245 074 Э4 320 58 667 7 090 2429

MOLISE 236 049 13.681 2 936 1-632 225 74

PUGLIA 2 (60 520 128 017 31 896 21 544 2 387 285

S ud  T otale 7.361.211 523.328 158.025 98.200 11.421 3.379

ISOLE
SARDEGNA 1 043 173 70 860 9 431 4 778 640 104

SICILIA 2.891.321 201 065 41 001 25.901 2 6 2 9 485

¡sole T otale 3 934.494 271.925 50.432 30.679 3-269 £89

Totale N azionale 40.732.279 2.891.442 478.394 250 954 30.256 7.007

Fonie' Elaborazione dati ex Regolamento ISVAP n 44/2012

l  .  d t l k  m 'fy iH ir^a iy o ru  « sg cm tiM  t  t k i  u j ii '/th d i ,U> h* k  Jrtui;
mi Kttmrt r.i , auto

Come già anticipato, i dati relativi aU’esercizio 2 0 13 documentano l’incrcmento dell’atrività 
di contrasto delle frodi inuaprcso dal tnercaco assicurativo in rermiru di volumi di sinistri ana­
lizzati in otoca anafrode, ma rimarcano anche come alla maggiore quantità di sinistri imeccerrari 
ed approfonditi per il nschio frode noo abbia fatro seguito un pati aumento dei casi 
posiòvamente risolti, in fase liquidadva, medianre ngerto delle pretese risarcitone.

Gli ostacoli che principalmente si oppongono ad una crescita di efficienza deU’atavirà 
anafrode, soprattutto in fase liquidadva, risiedono nel ritardo, confermato dalle risultanze ispet-
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ove, degli apparaci tecnologici di cui ancora consistenti setcori del mercato assicurativo sono 
docao.

Le criocità più ricorrenti sono state individuate nelTarreuatezza degli impianti informatici 
di talune realtà aziendali e nella carenza di integrazione tra sistemi gestionali, circoscritta, 
talvolta, ad isolace fasi deJ processo assicurativo r.c. auto, riguardante, in altri casi, l’intero 
modello organizsavo d’impresa.

Tale ritardo, oltre a peniilizzare l'operatività dei processi delle imprese, rischia di vanificare 
il successo dei progetti in corso (AIA, dematerializzazione degli attestati di rischio, 
demaieriatizzazione dei contrassegni), la cui finalità è quella di innalzare J livello dei presidi 
annfrode dell'intero sistema r.c. auto.

La piena riuscirà di cab progeto non può prescindere da una puntuale e tempestiva cura dei 
flussi informatici di alimentazione e consunzione delle banche dati di raccordo e, quindi, 
dall'affidabilità dei sistemi informatici delle singole imprese.

Un ritardo tecnologico si avverte anche nella limicaca propensione del mercaco all’offerta di 
dispositivi di rilevazione, quali, ad esempio, la c.d. scatola nera, la cui validità, sia per la fase 
liquidaciva che per la tariffatone assuntiva, c unanimemente riconosciuta anche dal mondo im­
prenditoriale. Pur essendone stara adottata la commercializzazione o avviata la sperimentazione 
da gran parte delle imprese, nel 2013 la loro reale diffusione è rimasta circoscritta a quote di 
mercaco minoritarie.

Persiste, inoltre, la scarsa tendenza del mercato alluòlizzo di altre clausole contrattuali con 
efficacia anufrode, quali.il risarcimento in forma specifica o l’ispezione preventiva del mezzo da 
assicurare.

Aatutù àtgfì xvtr f*r i w m i jw  JOt ?

Il processo valutativo fondato sui dao raccolti mediante le relazioni annuab inviate dalle 
imprese rivela un innalzamento medio dei punteggi conseguiti dal mercato nel suo complesso.

Anche per il 2013 le imprese sono stare suddivise, sulla base dello score raggiunto 
nelTatrività anrifrode, in 5 fasce-6.

*>■ IVr il. 7 ddli: 69 impri.«- esaminali; (pui una numi) mtiom loialv d i  LU CI  lo 0 0l%). non M!1II >iati e l a b o r a t i  :.cort valutativi
j  l'ìUiv.i tlclt'oî uirr* Hci vì»lumi rnurjn.
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Tavola 1.66 - Fasce di valutazione per score finale es. 2013

Fascia di 
valutazione

I
I!
Ili
IV
V

Numero
imprese

16 
11 
12 
11 
12

Udr totali 
per fascia 

di valutazione

20 295 652
4 504.660
5 112 690 
1 526.490 
1 290 079

Quota 
di mercato 

Udr per 
fascia di 

valutazione 
69.5% 
1 1 . 1% 

12,6 % 
3.8% 
3.2%

% su  totale Indice
Sinistri sinistri di sinisirosità

denunciati denunciati per fascia
Italia di valutazione

1.885.299 65.2% 6.7%
401.756 13.9% 8.9%
335 950 11,6% 6.6%
125 719 4.4% 8.2%
142 531 4.9% 11.1%

Fonte: Elaborazione dati e* Regolamento ISVAP n 44/2012.

Sono rientrate nella prima fascia, che racchiude le migliori valutazioni, 16 imprese, ovvero
2 in più rispetto all'anno precedente. Ugualmente le imprese valutate di seconda fascia, dalle 6 
del 2012, sono diventate 11 nel 2013, e quelle inserite in terza fascia sono cresciute di 4 unità 
rispetto all'esercizio precedente, passando da 8 a 12.

Tale andamento è da ritenersi confortante, anche m relazione alla riduzione delle imprese 
collocare nella quinta ed ultima fascia, diminuite di 6 unità rispetto alle valurazioni 2012.

Si conferma l'incremento dell’ammonrare su base nazionale delle some -  di riduzione degli 
onen di cui alla ravola 1.67 che sono cresciute più del 3%, passando da 177,5 milioni del 2012 a 
183,5 milioni nel 2013, pari a 1,6% degli oneri sinistri e 1,1% dei premi di competenza 2013. Si 
sottolinea al riguardo come le verifiche ispettive abbiano fornico un’ulteriore convalida della 
generale affidabilità di tale quantificazione.

[ Tavola I.67 - Fasce di valutazione e stime nduzione oneri sinistri a seguito dell'attività anlifrode ì

Fascia di 
valutazione

Numero
imprese

Sinistri
denunciati

% su  totale 
sinistri de­

nunciati Italia

Indice 
di sinistrosìtà 

per fascia 
di valutazione

Importi stime
Quota

mercato
stime

! 16 1 885 299 65,2% 6,7% 145 519615 79.3%
Il 11 401 756 13,9% 8.9% 19.791.094 10.8%
III 12 335 950 11,6% 6.6% 12 875 572 7,0%
IV 11 125.719 4,4% 8,2% 3.861.016 2,1%
V 12 142.531 4.9% 11.1% 1 503,593 0.8%

Fonte. Elaborazione dati ex Regolamento ISVAP n. 44/2012.

/ .Vw M aini iìU'aitmM aniifmttt a rm a ti 201 </.

I dati inviati dalle imprese entro il 31 maggio 2015, relativi aU’atuvità anofrode esercitata 
nel corso del 2014, consentono di fornire alcune ancicipazioni.

Nel 2015 sono pervenute le relazioni annuali ai sensi del Regolamento n. 44/2012 di 49 
imprese italiane e di 19 imprese comunitarie (10 in regime di srabdimento e 9 in regime di libera 
prestazione di servizi) operanti nel 2014 in Italia nel ramo r.c. auto.

Dall’elaborazione dei dati nel 2014 il numero delle UdR assicurate risulterebbe variato, re­
gistrandosi una riduzione di circa 160.000 unità rispetto al 2013 (pari allo 0,4%), mentre una
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diminuzione più significativa, per una percentuale dj circa il 7% rispetto alla precedente annuali­
tà, riguarderebbe i sinistri denunciati, passati da 2,9 milioni a poco meno di 2,7 milioni.

Si rileva un’ulteriore conferma del già sottolineato incremento delTamvità di contrasto delle 
frodi dal lievitare del numero dei sinistri consideraci a rischio frode (nel 2014 hanno superato le 
S 18.000 unità crescendo di quasi Г 8,5% rispetto al 2013) e dei sinistri oggetto di approfondi­
mento per rischio frode (circa 265.000 nel 2014 con un incremento rispetto al 2013 maggiore 
del 5%).

I segnali più positivi, però, vengono dai sinistri oggetto di approfondimento in relazione al 
rischio frode posti senza seguito, il cui ammontare é aumentato rispetto al 2013 di più del 26% 
Superando le 38.000 unità, andando proprio nella direzione auspicata di un maggior livello di 
efficienza dell’azione anofrodc.

In senso nettamente opposto vanno, invece, i valon dei sinistri, che nel 201*1 sono stati og­
getto di denuncia/querela Nell'esercizio 2014 ne sono stari catalogaci soltanto 4.670, con una 
notevole diminuzione, di circa il 33%, rispetro ai numeri del 2013.

Difficile ritenere che su tale specifico aspetto dell’atòvità antifeode non abbia influito il 
lungamente annunciato e discusso decreto legislaovo n. 28/2015 recante "Disposizioni in mate­
ria di non punibilità per particolare tenuità del farro, a norma dell’arucolo l, comma I, lettera 
m), della L. n. 67/2014, comunemente denominato “decreto depenalizzazione”.

Sono in corso dibattiti sulle reali ripercussioni che detta normaova avrà sui modelli orga­
nizzativi antifiode, ma di sicuro non può negarsi che la previsione del c.d. “ regime della tenuità 
del fatto” condizionerà fortemente le valutazioni delle imprese sutl’opporrurutà di avviare azioni 
giudiziarie, sia a scopo preventivo che repressivo.

I numeri assoluo delle querele proposte nel 2014 dalle imprese per fattispecie legate a pos­
sibili frodi in fase liquidaova, 3.407 unità, confermano quanto sopra, rimarcando una diminu­
zione rispetro al 2013 di circa il 20%.

Di minore ampiezza la riduzione rispetto al 2013 delle querele proposte nel 2014 per fatti­
specie fraudolente connesse ad aspetti contrattuali e precontratmali, 3.817 unità, pan a -8,7% 
aspetto all’anno precedente. Nell’esercizio 2014, per к  pnma volta il numero di denun­
ce/querele proposte per questa fattispecie, legata aUa fase assundva, sopravanza U numero delle 
querele riguardante la fase liquidadva.

'l ’ale novità non è casuale ma с indico di una maggiore attenzione nella predisposizione di 
presidi antifrode nella fase assundva del processo r.c. auto, indirizzata anche dall'azione svolta 
in tal senso dall’IVASS che, nel corso del 2014, ha tenuto diversi incontri con imprese partico­
larmente penalizzate da pratiche fraudolente nella fase di emissione del contratto, nella quasi to­
talità dei casi specializzate nella conclusione di contratti a distanza, imprese c.d. ''telefoniche”.

Analizzando congiuntamente le fattispecie più ricorrenti, lo strumento maggiormenre effi­
cace per opporsi alle aggressioni fraudolente è stato individuato nell’udlizzo massivo di connet- 
Qvità informaoche che consentano di ridurre considcrcvolmentc la possibilità di falsificare la 
documentazione di supporto, aggirando le norme di legge.
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Tavola 1.68 -  D ati 2014 Regolamento n 4A

M acrozone
T erritoriali Regioni

Unità di 
R ischio  

2014

S in istri
D enunciali

2014

S in istri 
e sp o s ti a 

rischio  
froda 
2014

Sinistri 
A pprofonditi 
in re lazione 

al rischio  
fro d e  2014

S in istri 
A pprofonditi 

in re laz ione  al 
r isch io  fro d e  
posli Senza 

S eg u ito  2014

S in istri 
o g g e tto  

di D enuncia/ 
Q uere la  

2014

EMILIA ROMAGNA 1369 .260 193 474 31 170 14 371 2 0 1 3 223
FRIULI-VENEZIA
GIULIA 957 946 44 179 6 937 2 864 i2 9 74

LIGURIA 1.159 159 92 115 16 750 8.463 1.115 147

NORD
LOMBARDIA 6 988 50B 476 218 65 312 26 045 3.877 234

PIEMONTE 3.245 287 217687 31.152 13.305 1 908 211
TRENTINO-ALTO
ADIGE 915 849 49 278 7.799 2 346 190 13

VALLE D'AOSTA 163.142 8.346 1.056 550 94 22

VENETO 3 735 151 195 252 25 036 9 997 1 340 137

N ord Totale 20.584.323 1.276.549 185.212 77.941 10.966 1.061

LA210 4.195 072 368 238 70 146 35.566 5.773 483

MARCHE 1.175.916 65 030 11.242 5 081 670 114
CENTRO

TOSCANA 2 855 432 194.066 30 686 14 648 1 872 1S3

UMBRÍA 731.806 40.246 6.705 3.218 412 3!

C entro  Totale 8.958 226 667.581 118.779 58,513 e.727 811

ABRUZZO 915 952 54 013 10.609 4.752 708 98

BASILICATA 360 582 17 904 3 9 5 6 2 193 315 28

SUD
CALABRIA 1.004.345 52.840 14 040 8.576 1 258 285

CAMPANIA 2 523.062 228 822 99 597 62 231 9 278 1 678

MOLISE 218.330 12 922 2 984 1,713 236 37

PUGLIA 2 151 768 122 486 32 020 19664 2.728 256

S u d  Totale 7.174.539 488.987 163.216 99,229 14.523 2.380

S a r d e g n a 1.036.808 65 114 9 834 4 675 755 144
i s o l e

SICILIA 2.81S.532 185 497 41 048 24,737 3.191 271

Iso le  Totale 3.855.34Ü 250.611 50.882 29.412 3.946 415

Totale N azionale 40,572.428 2.683.723 518.089 265.095 38.162 4.670

Font«: Elaborazione dati ex Regolamento ISVAP n. 44.

Si segnala, infine, il positivo andamento delle some sulla riduzione dei cosa dei sinistri de­
rivante dall'acccrtamen io dj frodi trasmesse dalle imprese.

Nonostante l’ulteriore riduzione dei sinistri denunciaci, apprezzata intorno al 7% rispetto al 
2013, l’ammontare su base nazionale dei risparmi sdmab per l'attività anrifrode è cresciuto del 
2,9%, passando dai 183,5 milioni del 2013 ai 188,8 milioni del 2014, pan a 1,7% degli oneri sini­
stri e 1,2% dei premi di competenza dell’anno.

ì . 'Ì M id fH u A 't à f f t r  J n fo m tm  » (U t p n m m  iia J ia n f

Come noto, la sinistralità, oltre che dal fenomeno frodi, c aggravata da una scric di altri 
facrori, tra cui la sicurezza stradale ed il pacco veicoli circolante su uno specifico territorio.
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Al fine di fornire un utile strumento di analisi a tute i soggetti a vano ctoìo interessaci al 
problema (Mercato, Istituzioni, Enti Locali), è stato calcolato il rasso di “incidentalirà” rilevato 
per provincia. Tale indice, che è staro cosi denominato per tenerlo distinto dall’indice db 
"sinistrali cà”, è dato dal rapporro tra i sinistri accaduti sulle strade di una determinata provincia 
e i chilometri di strade rilevati per la medesima provincia.

i sinistri computaci al numeratore del rapporto sono desunti dalla Banca Daò Sinistri, 
l’estensione della rete viaria provinciale, riportata al denominatore, è invece desunta da 
elaborazioni del Consorzio CINEGA, tratte dà fona di rilevazione ufficiale, e comprende anche 
tutte le strade comunali.

Il descritto indicatore cosotuirà anche un utile strumento per intercettare la diffusione di 
residenze "fittizie'’ finalizzate al pagamento di un premio r.c. auto più contenuto.

Di seguito si rapprcsencano i multati delle elaborazioni sia in forma tabellare che in forma 
grafica, con riferimento al periodo 2012-20 H,
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Tavola 1.69 * Incidental ita provinciale nel periodo 2012-2014

Aosta

Aiessandaa
Asti
Biella
Cuneo
Novara
Torino
V'emani a

Genova 
impena 
La Soczra 
Savona

Arezzo
Firenze
Grosseto
Livorno
Lucca
M assa
Pisa
Pisfoia
Prato
Srena

Avelltno
Benevento
Caserta
Napoli
Saiemo

Cagfcan
Carbooia/Jgiesias
Lanusei/Tottoii
Nuora
OiDta/Temp*o Pausane 
Onstano 
Saniun/VilJaçidfo 
Sassan

Totale Italia

Sinistri per Km stradale
2012 2013 2014

Valla d'Aosta
________ 1J4 1.28 1 26

Piem onte l
1.53 1.40 1.39 1
1.53 1.39 1.41 '
2.21 2.10 2,17 1
1.37 1.31 1,30 '
2.57 2.37 2.48 i
5,15 4.62 4.86 1
1.74 1.63 1.70 1
1.35 1.22 1.22 1

Sinistri per Km stradale Sinistri per Km stradale
2012 2013 2014 t' rovlncla 2012 2013 2014

2.44
5.04 
1 02 
4.08 
3.51 
2.70 
3.67 
3.76 
9.32 
2.17

3,13
1.50
0.84
1.32
1,65
Û.86
0.68
1,90

Trentino Alto Adige

Trenlo
1,24
1.50

1.24
T.46

Frinii Venezia Giulia

5.80 5.65
1.54 1,49
2.27 2,25
2.16 2.06

2.37
4.66
1.71
3,78
3.27
2.60
3,45
3.52
8,69
2.02

0.69 0,65
0.70 0.66
2.57 2,35

19,49 17.41
t.60 1.48

____I Forti
5,90 Modena
1.51 Parma 
2.26 Piacenza
2 04 Ravenna 

I Reggio neilEmiiia
2.36 Ramini__________
4.98 I
1.66 Perugia 
3.89 Temi
3 ,29 I
2 57 F rasinone
3.51 Latina
3 43 Rieti 
9,07 Roma 
2 03 Viterto

0,66
0,68
2.27

15.86
1.49

2,49 
1 50 
6.14 
1.51

Emilia Romagna
3,61
1.34
2.32
2.16
2,24
1.59
1.95
2.03
4,15

1 28 
1 36

z m
1,68 
3.26 
1.05 

10,13 
1 46

2.39
1.43
5.60
M7

3.40 
1.31
2.17 
2.06
2.17
1.53
1.85 
1.99
3.86

1,24
U0

1.53 
2.68 
1.00 
9,48 
1.34

2.78 
1.39 
0.76 
1,30 
1.55 
081 
0.56 
1 78

2,73 
1.32 
0.71 
1 30 
1 58 
0.83 
0.59 
1 72

Catanzaro
Cosenza
Oolone
Reggio d  Calabria 
Vtbo Valentia

1 10
0,77
0,77
1.32
1.27

1.00 
073 
0.8C 
1 21 

i 21

1.23 Bergamo
1.46_Breccia 

_____¡Corno
2.39 Cremona
1.46 Lecco 
5,77 Lodi
1 45 Marnose

_____|  Milano
3.43 Monza 
V32 Pana
2 . 1 5  Sondro 
2.05
2.15

4,21 
3,60 
4.72 
2.16 
4.05 
2.59 
1,82 

12.61 
8,17 
2.47 
1 55

4.00 
3.48 
4, S3
2,07
3.92
2.54 
1.80 

11,87 
8,02 
2 32 
V52

9.20
1.31

Molise i
CampoOasso 0.43 0,39 0.40
fsemia 0.38 0.35 0.37

Puglia !
Arena/ Barletta/Tram 1.13 1.17 1 26
Baci 1.82 1.75 1 85 I

1 Brindisi 0.96 092 0.94 I
Foggia 0,¡J7 0,74 0,7/ !
Lecce 1.96 1.94 1,91 1
Taranto 1.40 1.41 1.49 ,

Reggio Calabria

2,50 2,35 2.38

____ Caitamssetta
0,97 Catania 
0,71 Erma 
0,76 Messina 
1 20 Palermo 
1.18 Ragusa 

Siracusa 
Trapani

1,40 
1.95 
2.45 
0,68 
I 60 
36 3
1 40
2 33 
2.16

1.25 
1.71 
2.23 
0,61 
1.43 
3 36 
127 
220 
1.99

4,06
3.52 
4.67 
2.05 
3.89
2.53 
1.77

12.09 
8.21 
2 26 
1 55

1 Veneto
Belluno 1,09 1.12 1.12
Rado« 2.66 2,60 2,62
Rovigo 0.95 0.92 0,92

: Treviso 2 06 2,01 2.06
1 Venezia 2.51 2,40 2,48

Verona 2.17 2.10 2.14
Vicenza 2.04 1.97 1.99

Abruzzo I
Chieti 1,18 1 09 1.09
L'AquIa 0.95 0.85 0.83
Pescara 2.29 2.15 2.09
Teramo 1 39 1.25 1 27

1 Marche
|  Ancona 2.64 2.57 255

Ascdi Piceno 2,35 2.21 2 24
Fermo 2.50 2,49 2 49

|  Macerata 1 14 1,07 1 08
Pesalo 1,28 1.23 1 20

£ Basilicata I
Matera 0 54 0.52 0.52
Potenza 0,51 0.48 0.47

1 Sicilia I
1.30 
1.82
2.30
0.64
1.41
3,45
1.33
2.24
206

Fonti: IVASS ed elaborazioni CINECA.

Si è proceduto a classificare t suddern indicatori in 4 categorie: “basso”, in cui rientrano i 
valori che si attestano al di sotto della mediana (2° quarok), “rnedio-basso” (tra il 2° e il 3° 
quaroJe), "medio-alto” (era il 3° quarrile e il 9° decile), “alto1’ (al di sopra del 9° decile), Per una 
lettura immediata, si riporta nelle seguenti mappe l'indicatore per provincia così 
nproporzionaco.
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7. - ALCUNE INDAGINI AWIATE DALL’ISTITUTO

7.1 - 1 rischi d a  catastrofi naturali

11 rischio catastrofale ha delle caratteristiche che lo rendono difficilmente gestibile, in 
particolare avuto riguardo ai principi dementaci di tecnica assicurativa; infatò:

- t danni derivanti da eventi catastrofali sono concentrati in un’area geografica: ciò li rende 
difficilmenre diversificabili all’iriterno del portafoglio e la dimensione del danno tende ad 
aumentare progressivamente ai crescere del numero dei rischi assicurati;

- tali rischi si caratterizzano per la bassa probabilità che l’evento si verifichi e l’elevata 
severità che lo stesso comporta

Pertanto, tenuto conto della difficoltà del calcolo del premio equo, l’impresa tenderà a 
stimare un premio molto prudenziale, spesso troppo elevato per il potenziale acquirente.

Altro fattore da tenere in considerazione, il quale incide negaovamentc sull’assicurabilità 
dei rischi catastrofali, c la presenza di asimmetria informativa era assicurato e assicuratore; essa, 
in fata, è causa di moral ba^rd27, ossia spregiudicatezza da patte dei soggetti otolari di copertura 
assicurativa, c di adutrst stìrchon, cioè tendenza alla copertura solo dei soggetti maggiormente 
esposti al rischio.

La valutazione circa l'assicura bili tà di un rischio catastrofale è condizionata anche dalle 
caracterisDchc dell’impresa assicuratrice: dimensione, propensione al rischio e capacità di 
sottoscrizione, sono elementi che incidono sulla decisione cb inserimento di rischi catastrofali 
all’interno del proprio porta foglio

Un rischio catastrofale, una volta assunto* deve necessariamente essere trasferito su uno o 
più assicuratori. Pertanto, la riassicurazione costituisce un utile strumento di diversificazione del 
portafoglio delle compagnie assicuratrici.

Negli ultimi anni gli eventi catastrofali si stanno manifestando sempee più frequentemente 
e con maggiore severità Ciò comporta difficoltà anche per le stesse compagnie di 
riassicurazione e può determinare rischi di insufficienza del capitale destinato a presidio dei 
correlati danni.

A partire da) 2016,, le imprese saranno tenute a effettuare una quanti ficazione dell’entità dei 
rischi catastrofali valutandone l’impatto ai fini della propria solvibilità patrimoniale. Solvcncy 11, 
infatti, stabilisce che debba essere valutato, e formalmente descritto in un apposito 
sottomodulo (danni e vita), l’impatto del rischio catastrofale sul fabbisogno di capitale 
dell'impresa. 1 nschi da catastrofe naturale, secondo Solvcncy, sono: tempesta, terremoto.

r  1 Jaun i JoivELnti tiaiTtvcm u ca rax ro b le  nita  d ipendono  JaBa sevu/kà di u ltim o ma anchc da aleniti Édiruri 
dipendenti d-afl’uom i), cHirvt* le di c i» u u /io a c  d e tk  mifasitrurturc. chi- flc deferiti rmwv*» la fcsKtetiad, t4 <Jka1U
presen ta  d» «neec*n«mi di com rnfla «> di preven vrHinc pvr un dcoLrmirt*«» rwchio
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alluvione, grandine e cedimento (frane); con riferimento a rum questi aspetti, l'impresa deve 
disporre di un capitale cale da risultare sufficiente a far fronte alle obbliga zioro nei confronti dei 
propri assicurati nei successivi 12 mesi, con una probabilità del 99,5%. Nel calcolo di solvibilità 
si dovrà tenere conto della diversificazione del portafoglio, sia in termini geografici che in 
termini di tipologia dei rischi assunti nonché delle quote retrocesse e degli eventuali limio 
all’indennizzo (scoperti e franchigie)

I/Isoruto. in considerazione de) fatto che le informazioni sui oschi cata scrofa li non sono 
ancora esplicitate nei modelli di bilancio, ha effettuato una rilevazione statistica su un campione 
significativo di imprese.

Dai dati acquisiti con la rilevazione campionaria è stato rdevato che 1 premi relativi alle 
coperture dei rischi catastrofali sono pari all’1,6% del complesso della raccolta premi nei rami 
danni registrata dalle imprese del campione, con una percentuale di retrocessione ai 
riassicuratori pari al 31,3%.

Secondo una sòma fornita da LilOPA. che impiega un indicatore acquisito dalla società di 
riassicurazione Muruch Re, l'incidenza dei sinistri catastrofali sulla raccolta premi complessiva с 
stata nel 2014. in tutta Europa, pan al 2,5%. Sul campione analizzato, invece, tale rapporto nel 
2014 risulta essere dell’1%.

Il rischio di insolvenza prodotto dall’acquisizione di coperture assicurante in questo 
specifico compano può essere superato con l'utilizzo dei ¿ntoiirophe borni (cac bond), i quali 
consentono di aumentare la "capacità di sottoscrizione” facendo ricorso al mercato dei capitali 
attraverso la cartolarizzazione del risclùo catastrofale.

J cat bond costituiscono la tipologia più standardizzata e diffusa di ìnsttranct LinksdSecurities 
fiLS) e sono ucilizzao proprio per finanziate la copercura dei rischi assicurativi meno frequenti e 
di norevole impatto, come possono essere gb uragani, i terremoti e le altre catastrofi naturali 
Actiaverso l’emissione e il collocamento di questi strumenti, infatti, si va a redistribuire una 
parte dell’esposizione relativa ai rischi catastrofali su una base molto vasta di soggetti, con 
elevata predisposizione al rischio e alla ricerca di elevati rendimenti. Questi strumenti 
rappresentano, per i mercati finanziari, anche una interessante possibilità per diversificare il 
portafoglio degli incesomene- Il rischio assicurativo viene cosi trasformato in rischio 
finanziario.

1 cat bond vengono emessi a un valore nozionale che verrà rimborsato a scadenza 
(tipicamente 3-5 anni) se la catastrofe connessa non si è verificata; invece, se si verifica l’evenro. 
il nozionale verrà rimborsato in parte, о non rimborsato, perché utilizzato per coprire i danni 
della catastrofe.

Sponsor dell’emissione può essere una compagnia assicurativa, riassicurariva о lo Stato; 
mentre gli investitori, come accennato in precedenza, sono solitamente investiton professionali 
i quali sono interessati a una ossei class decorrelata con i mercati finanziari addizionali.

Per lo scarso ricorso all’assicurazione dei rischi per catastrofi naturali, in Italia il mercato 
dei cat bond non si è ancora sviluppato: solo una compagnia italiana ha fatto ricorso al mercato
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delle 115 stipulando nell'aprile del 2014 un contratto di riassicurazione con uno SPV che ha 
emesso cat bond (di dpo inettmmtf) con sottostante il (ischio di tempeste in Europa. TI colloca­
mento sul mercato di questi strumenti finanziari ha riscosso un successo superiore alle attese.

Nonostante il nostro Paese sìa largamente espósto alle catastrofi naturali (in particolare: 
terremoti c dissesti idrogeologici), questo comparto del mercato assicurativo non riesce a 
decollare proprio per carente sia dal Iato della domanda che da queBo dell'offerta e in assenza 
di una specifica legislazione.

Il modello utilizzato finora si è basato su finanziamenti statali delibera a ad hoc dopo d 
verificarsi della catastrofe. Tale impostazione ha fatto sorgere nei soggetti l’idea di aver “diritto” 
a un risarcimento da pane dello Stato qualora si verifichi una catastrofe naturale, nonostante la 
mancata prevenzione individuale, in generale, vi può essere anche un’assenza di percezione del 
rischio catastrofale da parte dell’individuo che considera eccessivamente raro l’evento.

D ’altra parte, i soggetd più sensibili a) tema e disposti quindi ad acquistare la copertura 
assicuraci'», sono quelli maggiormente esposti al rischio catastrofale: la già scarsa domanda è 
quindi anche altamente “and-selezionata".

Quest'ultimo motivo si riflette negativamente sull'offerta di copertura assicura ava da parte 
delle imprese, in quanto le compagnie non riescono a raggiungere da un lato la massa critica 
necessaria in termini di numero dei con tram stipulati, dall’altro la necessaria dispersione in 
ambito territoriale; mancano quindi le leve per una efficiente mutualità tra i rischi.

Inoltre, le caratteristiche del rischio sul territorio italiano richiedono la disponibilità di 
grandi capitali per lo sviluppo della specifica atavica assicurativa.

Altre cridcità riscontrate nell’attuale sistema italiano, sostanzialmente basato su un 
intervento dello Staro ex-post, possono essere rintracciate nell'incertezza sull’entità e 
suU’cffettivo conseguimento de) risarcimento; tempistiche eccessivamente lunghe, erogazioni 
poco trasparenti con possibili allocazioni inefficienti; scarsità degli incentivi per investimene! in 
prevenzione.

Da molo anni si discute sulTintrodu2Ìonc di un sistema assicurativo misto pubblico-privato 
che ìncennvi la copertura dei rischi catastrofali da parte dei cittadini; ciò avrebbe il pregio di 
mitigare i fenomeni andseletrivi e fornire, grazie alTintervctuo dello Stato, la capacità finanziaria 
necessaria per far fronte agli eventi che dovessero arrecare danni superiori a quelli sostenibili dal 
solo sistema privato. Il settore assicurativo privato metterebbe a disposizione le proprie 
competenze nguardo la valutazione e liquidazione dei danni.

I .’esperienza internazionale mostra come, in un'oidca di sistema misto pubblico-privato, lo 
Stato può assumere diversi aioli: come assicuratore primario, come nassicuratore o mediante la 
definizione di regole che permettano l’assicurabilità attraverso il settore privato.

L’esperienza internazionale mostra, in taluni casi, che lo Stato può assumere la funzione di 
assicuratore pnmario: l’intero nschio catastrofale resta a suo cuneo. D i solito, sia i premi 
raccolti che i risarcimenti erogati saranno proporzionali, generalizzati e predefinid, situazione 
che potrebbe far pensare che il premio pagato sia una tassa per l’intervento pubblico piuttosco


